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Marchionne lancia l’allarme

Auto in crisi
A rischio

60 mila posti

TO R I N O - “Il rischio che 60.000 lavoratori
del comparto auto, in Italia, restino a casa se
non ci sarà un intervento del governo, è reale”.
a lanciare l’allarme è l’Ad della Fiat, Sergio
Marchionne che condivide la stima del se-
gretario nazionale della Fim-Cisl Vitali.
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Una linea di produzione della Fiat

LA CEI IN CAMPO

REVISIONE PROFONDA
di DOMENICO ROSATI

NELLA sua prolusione alConsiglio della Cei
il cardinale Bagnasco ha incisivamente posto
l’attenzione sulla crisi economica. “La crisi è
scoppiata - ha detto - per le speculazioni av-
venute in campo �nanziario, grazie all’in-
gordigia di guadagni i più consistenti pos-
sibile nei tempi più brevi, ed è de�agrata poi
per quella contagiosa euforia del vivere al di
sopra delle proprie possibilità e nell’indif-
ferenza dei segnali che pur avvertivano l’ura-
gano nell’aria”. Lo ha fatto per denunciare gli
e�etti più dolorosi della situazione che si
riversano “soprattutto su quella parte di po-
polazione che in realtà non ha mai...

Continua a pagina 15
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Intercettazioni, l’intesa è lontana

Archivio Genchi
Il premier non c’è

GARIMBERTI
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Tegole sull’Inter, un turno anche al tecnico Mourinho

Tre giornate di squali�ca
La prova tv inchioda Adriano
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A pagina 20

04
FP

27
06

0

Via Collinetta, 75 - ANCONA

T utto per la vostra borsa 
dalla “A” alla “Z”

T el. 071.28

04
FP

27
06

0

Via Montagnola, 75 - ANCONA

T utto per la vostra auto
dalla “A” alla “Z”

T el. 071.2814377

Straordinario ritrovamento al Cardeto di Ancona. 

L’AGESCI in festa ma è subito polemica.
Allora funziona!! E’ la capsula del tempo

Per Nassi è doppietta
ANCONA - Nassi bum bum.
Una doppietta del bomber
biancorosso, che sale a quota
dieci in classi�ca marcatori,
stende il Treviso nel posticipo
della primagiornata di ritorno
(2-1). Tutte le reti nel primo
tempo. L’Ancona ha sblocca-
to il risultato al 18’ con Nassi
abile a sfruttare una respinta

del portiere ospite. Il Treviso
poco dopo, tuttavia, ha tro-
vato il pareggio con Zigoni.
Ma in chiusura di tempo è an-
cora Nassi a piegare i veneti.
L’Ancona sale a 29 punti, ben
dodici di più dell’Ascoli che
ieri è stata penalizzata di quat-
tro punti dalla Disciplinare.

M O N TA N A R I
Alle pagine 23, 24 e 25




29 30

04
FP

27
06

0

Via Collinetta, 75 - ANCONA

T utto per la vostra borsa 
dalla “A” alla “Z”

T el. 071.28




29 30

ANCONA – Ci sono momenti in cui 
è giusto trovare del tempo e fermarsi 
a riflettere, momenti nei quali il 
passato ci parla e non si può 
rimanere insensibili di fronte alla 
straordinaria forza del ricordo. 
Questa è una di quelle grandi 
occasioni! 
E’ stata infatti ritrovata, nel famoso 
parco cittadino del Cardeto in 
Ancona, una grande capsula del 
tempo, un contenitore appositamente 
preparato per conservare oggetti 
destinati ad essere ritrovati in 
un'epoca futura. 
Ieri mattina il Sig. Remo Tarlazzi 
(foto sotto), nella sua abituale 
passeggiata mattutina, ha scorto tra il 
fogliame un luccichio. Incuriosito s’è 
avvicinato e ha iniziato a scavare e 
temendo si trattasse di una bomba ha 
chiamato i vigili del fuoco. 
«Siamo subito giunti sul posto» 
esclama il comandante Ribuoli «e 
abbiamo dissotterrato l’oggetto con 
potenti escavatori. Ci siamo subito 
accorti che non si trattava di una 
bomba ma bensì di una capsula del 
tempo».  
E’ così che il Sig. Tarlazzi ha scritto 
la sua personale pagina di storia. 
La capsula è poi stata aperta tra 
l’attenzione generale e il contenuto è 
stato svelato! 

 

Essa conteneva tanti oggetti e un 
foglio che è stato subito letto dai 
presenti: 
“In rappresentanza del nostro 
impegno e della nostra gioia di 
vivere!!! AGESCI” 
Tra i vari oggetti scoperti : dei versi 
poetici in dialetto su carta fatta a 
mano, una lettiga fatta con alpestok 
e corde, una ricetrasmittente 
costruita a mano, una collezione di 
maschere tipiche provenienti da 
tutto il mondo con tanto di 
spiegazione, un kit di sopravvivenza 
fatto con oggetti  di uso quotidiano, 
un progetto per un imbarcazione a 
vela da costruire con materiale di 
fortuna, strumenti musicali corredati 
da danze e canti, una guida per 
vivere in pace con glia altri e molto 
altro.  
Analizzandoli meglio scopriamo che 
ogni gruppo scout della Regione 
Marche ha dato il proprio contributo 
realizzandone uno, e fonti non 
confermate affermano che forse 
proprio l’impegno degli ideatori 
della capsula ha fatto si che si 
tramandasse fino a noi. 
Dichiarazioni importanti arrivano 
proprio dai Responsabili AGESCI 
della Regione Marche, Enrico 
Brutti, Anna Bomprezzi e don 
Luciano Paolucci, e in particolar 
modo da Enrico Brutti le cui parole 
hanno infastidito altre associazioni 
giovanili: «Se devo essere sincero, 
ricordo quando ancora lupetto 
sentivo questa storia della capsula 
sotterrata ma col passare del tempo 
me ne ero quasi dimenticato.  
 

E’ una scoperta senz’altro 
straordinaria per la nostra 
associazione, mi ricorda quando ero 
piccolino io che si giocava ancora a 
nascondino e a ciccopalmo… se le 
nuove generazioni fossero capaci di 
fare una cosa del genere si 
risolverebbero tanti problemi!!». 
Anna Bomprezzi preferisce pensare 
positivo «Straordinaria occasione 
per tentare un’altra impresa!!» e a 
chiusura don Luciano che vede nel 
ritrovamento un segno divino!! 
Lieto anche il commento del 
Sindaco di Ancona che coglie 
l’occasione per pubblicizzare i 
parchi cittadini oggi poco sfruttati. 
L’unica nota amara arriva proprio da 
altre associazioni sostenitrici dei 
nostri piccoli lettori che pensano che 
un’impresa così sia ancora 
possibile!!! 
Chissà che questo non sia l’inizio di 
un altro racconto…. 
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